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Riforma delle Pensioni Fornero 
La riforma delle pensioni Monti-Fornero, introdotta dall’art. 24 del decreto legge n. 

201/2011, la cosiddetta Riforma Fornero, ha ridefinito le tipologie pensionistiche 

erogate dal sistema previdenziale italiano, sia nel sistema contributivo che in quello 

misto, introducendo una nuova pensione anticipata, eliminando la pensione di anzianità 

e lasciando in vigore la pensione di vecchiaia. 

Pensione di anzianità 
Per pensione di anzianità si intende la prestazione che è possibile ottenere 

esclusivamente facendo valere un certo numero di contributi, indipendentemente dall’età 

anagrafica raggiunta. La decisione di eliminarla è stata spinta delle valutazioni in termini 

di peso che l’erogazione di tali prestazioni pensionistiche aveva per le casse dello 

Stato. Le pensioni di anzianità si sono esaurite definitivamente nel 2018, termine del 

sistema retributivo. 

Nuova pensione anticipata 
A partire dal 1° gennaio 2012 è dunque entrata in vigore, al posto della pensione di 

anzianità, la nuova pensione anticipata ordinaria, che consente di andare in pensione 

anche se non si sono raggiunti i requisiti per la pensione di anzianità, a patto di aver 

maturato un’anzianità contributiva che, inizialmente, con riferimento all’anno 2012, era 

stata fissata dalla Riforma Fornero a 42 anni e un mese per gli uomini e 41 anni e un 

mese per le donne. 

Penalizzazioni 
La Riforma Fornero ha inoltre previsto dei disincentivi per chi richieda la pensione 

anticipata prima di aver maturato i requisiti necessari per la pensione di vecchiaia, 

applicando una riduzione dell’assegno pensionistico pari a: 

 l’1% per ogni anno di anticipo entro un massimo di due anni; 



 il 2% per gli anni ulteriori ai primi due. 

In caso di frazionamenti di anni, la riduzione è proporzionale al numero di mesi. La 

Legge di Stabilità 2015 ha previsto però che non si applicasse alcuna decurtazione a 

chi abbia maturato i requisiti entro il 31 dicembre 2017, anche nel caso in cui decida di 

andare in pensione in un secondo momento. 

Adeguamento alle speranze di vita 
I requisiti richiesti per l’accesso alla pensione anticipata aumentano progressivamente di 

anno in anno di un mese, anche per effetto dell’adeguamento alle speranze di vita. Dal 

2012, anno di entrata in vigore della pensione anticipata Fornero, al 2050, i requisiti per 

l’uscita precoce dal mondo del lavoro passerà da 42 anni e 1 mese a 46 anni per gli 

uomini e da 41 anni e 1 mese a 45 anni per le donne. 

Requisiti fino al 2050 
ANNO UOMINI DONNE 

2012 42 anni 1 mese 41 anni 1 mese 

2013 42 anni e 5 mesi 41 anni e 5 mesi 

2014 42 anni e 6 mesi 41 anni e 6 mesi 

2015 42 anni e 6 mesi 41 anni e 6 mesi 

2016 42 anni e 10 mesi 41 anni e 10 mesi 

2017 42 anni e 10 mesi 41 anni e 10 mesi 

2018 42 anni e 10 mesi 41 anni e 10 mesi 

2019 43 anni e 2 mesi 42 anni e 2 mesi 

2020 43 anni e 2 mesi 42 anni e 2 mesi 

2021 43 anni e 5 mesi 42 anni e 5 mesi 

2022 43 anni e 5 mesi 42 anni e 5 mesi 



2023 43 anni e 8 mesi 42 anni e 8 mesi 

2024 43 anni e 8 mesi 42 anni e 8 mesi 

2025 43 anni e 11 mesi 42 anni e 11 mesi 

2026 43 anni e 11 mesi 42 anni e 11 mesi 

2027 44 anni e 2 mesi 43 anni e 2 mesi 

2028 44 anni e 2 mesi 43 anni e 2 mesi 

2029 44 anni e 4 mesi 43 anni e 4 mesi 

2030 44 anni e 4 mesi 43 anni e 4 mesi 

2031 44 anni e 6 mesi 43 anni e 6 mesi 

2032 44 anni e 6 mesi 43 anni e 6 mesi 

2033 44 anni e 8 mesi 43 anni e 8 mesi 

2034 44 anni e 8 mesi 43 anni e 8 mesi 

2035 44 anni e 10 mesi 43 anni e 10 mesi 

2036 44 anni e 10 mesi 43 anni e 10 mesi 

2037 45 anni 44 anni 

2038 45 anni 44 anni 

2039 45 anni e 2 mesi 44 anni e 2 mesi 

2040 45 anni e 2 mesi 44 anni e 2 mesi 

2041 45 anni e 4 mesi 44 anni e 4 mesi 

2042 45 anni e 4 mesi 44 anni e 4 mesi 

2043 45 anni e 6 mesi 44 anni e 6 mesi 



2044 45 anni e 6 mesi 44 anni e 6 mesi 

2045 45 anni e 8 mesi 44 anni e 8 mesi 

2046 45 anni e 8 mesi 44 anni e 8 mesi 

2047 45 anni e 10 mesi 44 anni e 10 mesi 

2048 45 anni e 10 mesi 44 anni e 10 mesi 

2049 46 anni 45 anni 45 anni 

2050 46 anni 45 anni 

  

Pensione anticipata contributiva 
Per i lavoratori che soddisfano determinati requisiti, esiste un’alternativa: l’INPS 

consente l’uscita dal lavoro con tre anni di anticipo dal raggiungimento dell’età 

pensionabile per la pensione di vecchiaia. Questa opzione è esercitabile da coloro che 

rientrano interamente nel calcolo contributivo della pensione, ossia per coloro che non 

possiedono contributi al 31 dicembre 1995 e hanno maturato contributi 

successivamente al 1° gennaio 1996. In questo caso si applica l’adeguamento alle 

aspettative di vita, con uno scatto di 5 mesi dell’età pensionabile. 

Dal 2019 sono richiesti 64 anni di età, a fronte di 20 anni di contribuzione 

effettiva(non valgono i contributi figurativi). Come requisito viene inoltre chiesto che il 

trattamento previdenziale spettante sia pari ad almeno 2,8 volte l’assegno sociale pari, 

nel 2019 a 457,99 euro: il trattamento previdenziale maturato non deve quindi essere 

inferiore ai 1.282,372 euro mensili. 
 


